
CHI lo può richiedere

I soggetti abilitati alla richiesta del DURC On Line sono:

1.	le amministrazioni aggiudicatrici, le stazioni appaltan-
ti, ecc., nell’ambito dei contratti pubblici

2.	le amministrazioni pubbliche concedenti per lavori 
privati in edilizia 

3.	le amministrazioni pubbliche procedenti, i concessio-
nari ed i gestori di pubblici servizi 

4.	l’impresa e/o il lavoratore autonomo (o, previa delega 
rilasciata dall’interessato, chiunque ne abbia interesse)

5.	gli Organismi di attestazione SOA
6.	le banche o gli intermediari finanziari in relazione alle 

cessioni di crediti certificati.

COSA si intende per “regolarità 
contributiva”
Il DURC On Line attesta la regolarità contributiva 
nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e, per le imprese 
classificate o classificabili ai fini previdenziali nel settore 
industria o artigianato per le attività dell’edilizia, delle 
CASSE EDILI.

QUALI SONO LE CASSE EDILI 
interessate dal rilascio 

Ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera h) del D.L.276/2003, 
le Casse Edili competenti ad attestare la regolarità 
contributiva sono esclusivamente quelle costituite da 
una o più associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
stipulanti il contratto collettivo nazionale e che sono, per 
ciascuna parte, comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale.

QUANDO deve essere richiesto 

Il DURC On Line deve essere richiesto in tutte le casistiche 
previste dalla legge, ovvero:

1.	per gli appalti pubblici (opere, servizi e forniture)
2.	per gli appalti di edilizia privata
3.	per il rilascio dell’attestazione SOA
4.	per l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi…

QUALI SONO I REQUISITI DI 
REGOLARITÀ
La verifica della regolarità riguarda i pagamenti dovuti 
dall’impresa e scaduti sino all’ultimo giorno del secondo 
mese antecedente a quello in cui la verifica stessa è 
effettuata. 
La regolarità dell’impresa sussiste, oltre che ai casi 
espressamente previsti dal decreto con riferimento 
anche agli altri Istituti, per ciò che concerne le Casse 
Edili:
•	 nei casi di rateizzazioni stipulate secondo le modalità 

stabilite dalle delibere del Comitato di bilateralità;
•	 nei casi di sospensione dell’attività dell’impresa 

regolarmente comunicata alla Cassa Edile competente;
•	 nei casi di scostamento non grave tra le somme 

complessivamente dovute e quelle versate, con 
riferimento a ciascuna Cassa Edile, non considerandosi 
grave lo scostamento pari o inferiore a € 150,00= 
comprensivo degli accessori di legge;

•	 nei casi di imprese di nuova costituzione comunque 
iscritte presso la Cassa Edile competente, ma per le 
quali l’obbligo contributivo decorra successivamente 
al periodo considerato per la verifica della regolarità.

Se, in base ai requisiti di regolarità contributiva stabiliti 
dal decreto ministeriale del 30 gennaio 2015, il soggetto 
è regolare, l’esito positivo della verifica ha validità di 
120 giorni dalla data dell’interrogazione. In tal caso 
i sistemi generano un documento in formato pdf 
denominato DURC On Line. Se, invece, per il soggetto di 
cui si deve verificare la regolarità è stato già emesso un 
DURC On Line in corso di validità, il servizio rinvia allo 
stesso documento.

COSA SUCCEDE IN CASO DI NON 
REGOLARITÀ
Qualora non sia possibile attestare la regolarità 
contributiva in tempo reale, la CASSA EDILE e/o 
gli altri Istituti, trasmettono una PEC all’impresa 
interessata contenente l’invito alla regolarizzazione con 
l’indicazione delle cause di irregolarità, assegnando un 
termine di 15 giorni.
L'invito a regolarizzare impedisce ulteriori verifiche e ha 
effetto per tutte le interrogazioni intervenute durante 
il predetto termine di 15 giorni e comunque per un 
periodo non superiore a 30 giorni dall'interrogazione 
che lo ha originato.
In caso di regolarizzazione, l’istruttoria del DURC viene 
conclusa con esito positivo e la procedura genera il 
documento in formato pdf, denominato DURC On Line.
In caso di mancata regolarizzazione, la risultanza 
negativa della verifica viene comunicata ai soggetti che 
hanno effettuato l’interrogazione, con l’indicazione 

DURC 
ON LINE

IN
SE

R
T

O
 

SP
E

C
IA

L
E

6



degli importi del debito e delle cause di non regolarità.
In caso di irregolarità contributiva le stazioni appaltanti 
e le amministrazioni procedenti devono attivare il 
procedimento previsto dall’art. 31, commi 3 e 8-bis del 
decreto legge 69/2013 convertito dalla legge 98/2013 con 
pagamento diretto delle somme agli enti previdenziali 
(Cd “Intervento sostitutivo”).

CASI PARTICOLARI: le procedure 
concorsuali
Nel caso di procedure concorsuali come: il concordato 
preventivo, il fallimento con esercizio provvisorio, 
l’amministrazione straordinaria di cui al DL 270/99 
e altre fattispecie elencate, sono previsti particolari 
requisiti di regolarità, indicati dall’art.5 del D.M. 
30/01/2015.

COME SI RICHIEDE

I soggetti abilitati alla richiesta accedono al servizio DURC 
On Line dal portale INAIL (www.inail.it) oppure dal portale 
INPS (www.inps.it) con le proprie credenziali/abilitazioni.
Per effettuare l’interrogazione è sufficiente inserire il 
codice fiscale del soggetto da verificare.

QUALI SONO I CONTENUTI 

L’esito positivo della verifica di regolarità genera un 
documento in formato “pdf”, non modificabile, che 
riporta nell’intestazione i loghi degli enti che ne hanno 
attestato la regolarità.
Il DURC On Line contiene i seguenti dati:

a) la denominazione o ragione sociale, il codice fiscale la 
sede legale del soggetto nei cui confronti è effettuata la 	
verifica di regolarità contributiva.

b) l’iscrizione all’Inps, all’Inail e, ove previsto, alle Casse 
Edili. L’informazione di “iscrizione” è implicita nella 
dichiarazione di regolarità, originata dall’esito positivo 
della verifica. 
(N.B.: per le Casse Edili viene indicata la dicitura “CNCE”, 
ovvero Commissione Nazionale paritetica per le Casse 
Edili, che è l’ente che coordina il sistema nazionale delle 
Casse Edili).

c) la dichiarazione di regolarità nei confronti degli enti 
interessati dalla verifica.
In calce al documento è indicato che la regolarità si 
riferisce alla risultanza dell’interrogazione negli archivi 	
degli enti, che è effettuata automaticamente ed in tempo 
reale dai sistemi nel momento in cui l’utente dal portale 

di INPS o INAIL attiva con lo specifico servizio la richiesta 
di verifica della regolarità contributiva, qualora non sia 
già disponibile un DURC On Line in corso di validità.
Il suddetto automatismo comporta che l’ente per il quale 
il soggetto risulta regolare alla data di interrogazione, 
fornisca immediatamente l’esito positivo, che in tal modo 
viene “cristallizzato”, fermo restando che, nell’ipotesi 
in cui gli altri enti non possano attestare la regolarità, 
i sistemi restano in attesa dell’esito dell’istruttoria, che 
potrà essere di regolarità qualora il soggetto regolarizzi la 
situazione prima del 30° giorno ovvero, in caso contrario, 
di irregolarità.

d) il numero identificativo, la data di effettuazione della 
verifica e quella di scadenza di validità del documento.
Nel documento è indicato il numero di protocollo 
della richiesta di verifica della regolarità contributiva 
con evidenza del portale dell’ente dal quale è stata 
effettuata (es. INAIL_XXXX, INPS_XXXX), la data della 
stessa richiesta e quella di scadenza.

QUAL’È LA VALIDITÁ 
TEMPORALE
Il DURC On Line ha una validità di 120 giorni dalla data 
della richiesta.

QUADRO NORMATIVO
•	 Decreto legge 34 del 20 marzo 2014 (G.U. 66 del 

20 marzo 2014), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 78 del 16 maggio 2014 (G.U. 114 del 19 
maggio 2014)

•	 Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze e con il Ministro per la semplificazione 
e la pubblica amministrazione 30 gennaio 2015 
“Semplificazione in materia di documento unico 
di regolarità contributiva (DURC)” (G.U. 125 del 1 
giugno 2015)

•	 Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 19 dell’8 giugno 2015, avente ad oggetto 
“D.M. 30 gennaio 2015 – DURC “on-line” – prime 
indicazioni operative”

•	 Decreto del 23 febbraio 2016 (G.U. n. 245 del 
19 ottobre 2016) avente ad oggetto "Modifica 
del decreto 30 gennaio 2015 relativo a 2015 
“Semplificazione in materia di documento unico 
di regolarità contributiva (DURC)”

•	 Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali n. 38 del 2 novembre 2016, avente ad 
oggetto “ D.M. di modifica del DM 30 gennaio 2015 
– DURC on-line”

Istruzioni 
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La stampa “cartacea” del DURC On Line è valida?

NO: la stampa “cartacea” del DURC On Line non ha 
validità legale, non essendo un documento sottoscritto 
dal responsabile del procedimento o dai responsabili 
delle istruttorie di INPS-INAIL e CASSE EDILI, così 
come avveniva in precedenza con il rilascio del DURC.
La nuova normativa sul DURC prevede, all’art.4 del 
D.L. 34/2014 “Semplificazioni in materia di Documento 
Unico di Regolarità Contributiva” convertito con 
modificazioni dalla L.78/2014, che la verifica 
della regolarità contributiva nei confronti di INPS 
dell’INAIL e delle CASSE EDILI avviene con modalità 
esclusivamente telematica ed in tempo reale indicato 
esclusivamente il codice fiscale del soggetto da 
verificare”.
Quindi: 
1.	 i soggetti abilitati alla richiesta della verifica 

(stazioni appaltanti, pubbliche amministrazioni, 
…) sono tenuti a non accettare stampati forniti 
dall’impresa interessata, ma ad effettuare 
direttamente la richiesta sui portali di INPS e INAIL

2.	 chiunque possegga un’utenza per l’accesso ai portali 
di INPS/INAIL può procedere direttamente alla 
verifica di autenticità dell’atto cartaceo nella sezione 
del DURC On Line presente sui suddetti portali.

Si può richiedere un nuovo DURC prima della 
scadenza di quello già presente on line?

NO, in quanto il DURC On Line ha una validità di 120 
giorni dalla data della richiesta e, quindi, la procedura 
non consente una richiesta “anticipata”.

Si può effettuare la richiesta del DURC On Line 
con la partita IVA dell’impresa?

NO, per effettuare una richiesta di DURC On Line 
è necessario inserire il codice fiscale dell’impresa 
(che talvolta, nel caso delle società, coincide con la 
partita IVA).

In caso di regolarizzazione dell’impresa nei 
confronti della Cassa Edile, a seguito di invito via 
PEC a regolarizzare per DURC On Line, quanto 
tempo impiega la stessa Cassa ad emettere l’esito di 
regolarità ai fini della generazione del documento?

La regolarizzazione della posizione nei confronti 
della Cassa Edile avviene nel giorno in cui la stessa 
riceve l’accredito bancario dei contributi di propria 
competenza.

A chi deve essere richiesta l’utenza per accedere 
al servizio di richiesta DURC On Line?

Il servizio di richiesta del DURC On Line è disponibile 
sui portali dell’INPS (www.inps.it) e dell’INAIL (www.
inail.it), pertanto è necessario rivolgersi ai rispettivi 
enti per ottenere le credenziali di accesso al servizio.

IL DURC On Line in corso di validità è liberamente 
consultabile?

SI, se il Documento è presente on line sui portali di 
INPS e INAIL è “liberamente consultabile”, quindi, 
chiunque ne abbia interesse e possegga un’utenza per 
i servizi telematici di INPS/INAIL, potrà visualizzarlo.

Nel caso in cui venga richiesto un DURC e 
l’impresa non regolarizzi la sua posizione nei 
confronti di uno o più enti, la risultanza negativa 
della verifica viene resa disponibile “on line” sui 
portali di INPS/INAIL?

NO, l’esito di verifica di regolarità viene rilasciato “on 
line” sui portali di INPS/INAIL solamente in caso di 
regolarità contributiva ed è liberamente consultabile 
entro il periodo di 120 giorni di validità; in caso di 
irregolarità, invece, la risultanza negativa viene 
segnalata esclusivamente al soggetto richiedente.

Nell’ambito di affidamento ed esecuzione da 
parte di un’impresa di un appalto riguardante 
lavorazioni tipicamente edili, è corretto se nel 
DURC On Line non compare la CASSA EDILE?

NO: le imprese che operano nell’edilizia e che 
svolgono lavorazioni merceologicamente riconducibili 
a tale attività, devono applicare il contratto collettivo 
dell’edilizia per i propri dipendenti, quindi, in questo 
caso, il DURC On Line deve altresì riportare l’esito di 
regolarità attestato dalle Casse Edili.

Per aver diritto alla riduzione contributiva 
prevista dall’art. 29 del D.L.244/1995 per il 
settore edile (confermata anche per l’anno 
2017 con il Decreto del Ministero del Lavoro del 
05/07/2017) bisogna possedere il DURC On Line?

SI, le aziende che richiedono questa agevolazione 
contributiva, oltre alle condizioni previste dalla 
normativa di riferimento, devono possedere anche il 
requisito di regolarità contributiva che è attestato dal 
DURC On Line.
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PRO-MEMORIA
Amministrazioni 

Pubbliche Concedenti
- Appalti Di Edilizia 

Privata -

Per le imprese è obbligatorio ai sensi di legge possedere una 
casella PEC. È fondamentale consultare la propria casella PEC, in 
quanto, in caso di non regolarità contributiva per richiesta DURC 
on line, la CASSA EDILE (come l’INPS e l’INAIL) invia su tale casel-
la l’invito alla regolarizzazione con le cause analitiche del debito 
nei propri confronti.

PEC
Posta
Elettronica
Certificata

INSERTO 
SPECIALE

PRO-MEMORIA
Per Le Stazioni 
Appaltanti
-Appalti Pubblici-

In quali fasi dell’appalto pubblico va richiesto il 
DURC On Line?

Il DURC On Line va richiesto per lavori, servizi e forni-
ture in fase di gara per l’aggiudicazione e la stipula del 
contratto, per il pagamento degli stati avanzamento ed 
in sede di conto finale. 

Il DURC On Line deve essere richiesto anche per 
i subappaltatori?

SI, la stazione appaltante deve acquisire il DURC On 
Line non solamente per l'affidatario dell’appalto, ma 
anche per tutti i subappaltatori.

Se, a seguito della richiesta del DURC On Line, l’e-
sito della verifica di regolarità per l’appaltatore (o 
per il subappaltatore) è “negativo”, cosa succede?

La stazione appaltante è tenuta ad effettuare il cd. “in-
tervento sostitutivo”, in applicazione alle disposizioni 
di cui all’art. 31 comma 3 e 8-bis del D.L. n. 69/2013 
convertito dalla legge 98/2013.
In sintesi, i passaggi che la stazione appaltante deve 
effettuare sono i seguenti:
•	 determinare l’importo da corrispondere all’ente/agli 

enti che ha/hanno dichiarato la non regolarità;
•	 inviare una comunicazione preventiva all’ente/agli 

enti che ha/hanno dichiarato la non regolarità con-
tributiva indicando l’intenzione di sostituirsi all’ori-
ginario debitore e segnalando all’ente/agli enti l’im-
porto da corrispondere 

•	 una volta ricevuta la risposta dall’ente/dagli enti 
con l’indicazione delle modalità di pagamento nei 
propri confronti, procedere con il versamento, co-
municandone gli estremi all’ente/agli enti, una volta 
effettuato.

Maggiori dettagli tecnici ed esempi di intervento sostitu-
tivo sono contenuti nella circolare n°3 del 16/02/2012 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

In sede di avvio di un lavoro di edilizia privata, 
l’amministrazione concedente il titolo abilitativo 
può accettare uno stampato cartaceo del DURC On 
Line fornito direttamente dall’impresa esecutrice o 
per suo conto da un professionista?

NO, la stampa “cartacea” del DURC On Line non ha validi-
tà legale (come spiegato nelle FAQ) e, inoltre, la normativa 
vigente prevede l’acquisizione “d’ufficio” del documento 
da parte della pubblica amministrazione, che verifica la 
regolarità contributiva con modalità esclusivamente te-
lematica ed in tempo reale indicato esclusivamente il co-
dice fiscale del soggetto da verificare.

In caso di lavori privati, che cosa comporta l’as-
senza del DURC On Line riferito all’impresa esecu-
trice/alle imprese esecutrici?
L’assenza del DURC On Line riferita ad una pratica di 
edilizia privata comporta la sospensione dell’efficacia 
del relativo titolo abilitativo (art.90 D.LGS 81/2008).

L’Ufficio DURC della CASSA 
EDILE è a disposizione di:
IMPRESE – CONSULENTI DEL 
LAVORO - STAZIONI APPALTANTI 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Per ogni ulteriore informazione in merito 
alla procedura DURC on line:
Tel.0171 615325
appalti@cassaedilecuneo.org
durc@cassaedilecuneo.org

LA PEC: PERCHÉ È IMPORTANTE?
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